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le, nella quale gli Etruschi detenevano le leve del potere politico ed economico ed erano depo-
sitari della cultura scritta, in un rapporto di volta in volta conflittuale o di convivenza con altri 
popoli, Liguri e Celti in primo luogo, ma forse anche Umbri. 

Il lavoro scientifico dei Musei Civici e della Soprintendenza archeologica dell’Emilia Roma-
gna, il rapporto con le associazioni operanti sul territorio, nuove ricerche e recenti rinvenimenti 
hanno rinnovato l’interesse per un popolo con il quale la città ha iniziato a “fraternizzare” nel-
l’Ottocento e del quale restano affascinanti reperti custoditi nei Musei Civici cittadini. 

Una nuova attenzione confluita ora nella mostra allestita nel Palazzo dei Musei e in una nuo-
va pubblicazione per approfondire e valorizzare il passato etrusco del territorio reggiano, rian-
nodando i fili della storia e facilitando la comprensione dell’oggi. 

 
Reggio Emilia è stata luogo d’incontro tra culture diverse, crocevia di legami tra popoli come 

Etruschi, Liguri e Celti e, meno sicuramente, Umbri che individuarono nel Reggiano un territo-
rio in cui fermarsi. 

Il Reggiano era un territorio di incroci culturali facilitato da un reticolo di strade che con-
sentiva la circolazione di individui portatori di lingue, culture e religioni differenti. Unica fra le 
città capoluogo della regione, Reggio porta nel proprio nome il riferimento ad una strada che 
ha lasciato un segno imperituro nel suo divenire, al punto da esserne diventata la denomina-
zione. La via Aemilia prende forma agli inizi del II secolo a.C. ereditando però una rete di stra-
de tracciate secoli addietro dagli Etruschi, che proprio il Reggiano restituisce con un’evidenza 
senza molti confronti in ambito regionale. 

I devoti di diversa cultura, accomunati dalla fede nelle stesse divinità, convergevano poi nei 
medesimi luoghi di culto, ognuno con le offerte tipiche delle proprie specifiche tradizioni cultu-
rali, per rendere omaggio a divinità (uno dei principali punti di forza dell’etruscologia reggiana) 
che ci sono note attraverso i rispettivi nomi etruschi. Si tratta di Vei, divinità femminile della 
fecondità e fertilità dei suoli, una sorta di Madre Terra, di Rat, l’Apollo saettante, musico e pro-
feta. Nei depositi votivi sono riconoscibili le offerte di Etruschi, di donne celtiche e liguri (attra-
verso il dono degli abiti nuziali, di cui rimangono spille e ornamenti metallici). Questi santuari 
potevano essere luoghi aperti, in ambienti “naturalmente” sacri. Si pensi alla Pietra di 
Bismantova, montagna sacra dei popoli appenninici, o alle vette delle principali emergenze 
orografiche (il Valestra, il Fòsola, il Barazzone), che si prestano ad un contatto più diretto con 
le divinità celesti, o ancora ai fenomeni di vulcanesimo secondario, come le emissioni gassose 
e termali di Quara di Toano, o infine alle acque di risorgiva nella fascia di media pianura. 

 
La mostra presenta circa 200 oggetti delle collezioni dei Musei Civici di Reggio Emilia, fra 

iscrizioni etrusche, bronzetti figurati, vasellame in bronzo e in ceramica. Sono presenti corredi 
funerari dei diversi gruppi etnici documentati nel Reggiano, Etruschi, Liguri e Celti, con riferi-
menti alla cultura umbra. Ma ci sono anche reperti dell’equipaggiamento militare, del simposio 
e dell’abbigliamento femminile e una rassegna epigrafica dei primi nomi a noi noti redatti in 
etrusco, che in alcuni casi svela l’origine etnica "altra" di personaggi poi assimilati nel nuovo 
contesto culturale. In mostra anche un lituo, insegna dell’augure, il sacerdote addetto a trac-
ciare le strade, e un mozzo di ruota di carro etrusco che evocano l’intensità dei traffici che 
animavano quelle vie di comunicazione. 

Spiccano infine i principali monumenti etruschi del territorio reggiano: i due cippi istoriati e 
iscritti rinvenuti vicino a Rubiera, che restituiscono nomi etruschi dietro i quali si celano origini 
diverse. 

 
Inaugurazione 

venerdì 12 dicembre 2014 nel Palazzo dei Musei – Manica lunga, Via Spallanzani 1 
 
 



comprend

v

de anche la
tem

visita guid

martedì-

boratori d
ma dell’om

data a cura

-venerdì 9-

Via 
0522456
0522456

didattici a 
bra, centra

Ogni s
a di Le Macc

12; sabato

M
 Spallanzan
6816 Musei
6477 Musei

Fax
muse

http://m

 
Il progetto

 cura del Di
ale nella cre

 
sabato alle 
chine Celib

 
Orari 

-domenica 
 

Info 
Musei Civic
ni, 1 42121
i Civici di P
 Civici – uf

x.0522.456
i@municipi

musei.comu
 
 
 
 

 
 
 
 
 

o 
ipartimento
edenza relig

16,30: 
i al costo d

 10-13 e 16

ci 
1 Reggio Em
alazzo S. F
ffici, via Pal
476 
io.re.it 
une.re.it/ 

o di didattic
giosa etrus

i Euro 4,00

6-19; chius

milia 
rancesco 
azzolo, 2 

ca dei Muse
sca. 

0 a persona

so lunedì. 

 

ei Civici sul 

a. 

 



 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  



 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  



 
 
 
 
 
 

 
 
 

 


